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OGGETTO: adozione modifica art. 13 del Regolamento didattico dell’Accademia di Belle Arti di Urbino 
 

Il Direttore 
dell’Accademia di Belle Arti di Urbino, 
 

VISTO lo Statuto dell’Accademia di Belle Arti di Urbino approvato con D.M. 367 del 
12.11.2004; 

VISTO il Regolamento Didattico vigente dell’Accademia di Belle Arti di Urbino approvato con 
D.D.G MIUR n.2131 del 11.11.2013; 

VISTA la delibera n. 28 del Consiglio Accademico del 20.05.2024 avente oggetto la modifica 
dell’art. 13 del Regolamento didattico vigente; 

VISTO il D.D.G. prot. n. 835 del 19.06.2024 del Ministero dell’Università e della Ricerca, con 
cui è stata autorizzata la modifica del Regolamento Didattico limitatamente all’articolo 
n.13, dedicato ai dottorati di ricerca; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha natura meramente confermativa;  

 
DECRETA  

 
1. a far data dall’autorizzazione del Ministero dell’Università e della Ricerca di cui al D.D.G. prot. n. 

835 del 19.06.2024 è adottata la modifica dell’articolo 13 del Regolamento Didattico 
dell’Accademia di Belle Arti di Urbino concernente i Dottorati di ricerca, secondo il testo allegato al 
presente provvedimento; 

2. Il presente decreto, unitamente al D.D.G. MUR 835/2024, è pubblicato per via telematica, in 
conformità a quanto previsto dall'art.10, comma 2 del D.P.R. 8 luglio 2005, n.212. 

 
 
 
Urbino 01.08.2025 

Il Direttore 
Prof. Luca Cesari 
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Dirigente Dott.ssa Laura Franca Lidia Pocci  
Ufficio IV “Offerta formativa, ordinamenti e regolamenti didattici dei corsi di studio AFAM”  
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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la Legge n. 508 del 21 dicembre 1999 di riforma delle Accademie di Belle Arti, 

dell’Accademia Nazionale di Danza, dell’Accademia Nazionale di Arte Drammatica, degli Istituti 

Superiori per le Industrie Artistiche, dei Conservatori di Musica e degli Istituti Musicali Pareggiati; 

VISTO il D.P.R. 28 febbraio 2003 n. 132, concernente il regolamento sui criteri per l’autonomia 

statutaria, regolamentare e organizzativa delle Istituzioni artistiche e musicali, a norma della Legge 

n. 508 del 21 dicembre 1999; 

VISTO il D.P.R. 8 luglio 2005 n. 212, recante la disciplina per la definizione degli ordinamenti 

didattici delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, a norma dell’art. 2 della 

Legge 21 dicembre 1999 n. 508 e, in particolare, l’art. 10, relativo alla disciplina dei Regolamenti 

didattici concernenti l’ordinamento dei corsi di studio adottati dalle Istituzioni; 

VISTO l’art. 3 della l. n. 508/1999 che istituisce il Consiglio nazionale per l’alta formazione 

artistica e musicale (CNAM) ed in particolare, il co. 1, lett. b) che stabilisce che il CNAM esprime 

pareri e formula proposte, tra l’altro, “sui regolamenti didattici degli Istituti”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Università e della ricerca del 22 marzo 2022 (prot. n. 298) con il 

quale è stato ricostituito il CNAM che era decaduto in data 15 febbraio 2013; 

VISTO il decreto ministeriale 21 febbraio 2024, n. 470, recante “Decreto di definizione delle 

modalità di accreditamento dei corsi di dottorato di ricerca delle Istituzioni dell’alta formazione 

artistica, musicale e coreutica (AFAM)”; 
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VISTO in particolare l’art. 5, comma 3 del predetto decreto ministeriale, il quale prevede che la 

domanda di accreditamento dei corsi di dottorato di ricerca debba contenere “altresì la proposta di 

adeguamento del regolamento didattico generale al presente decreto”; 

CONSIDERATA l’esigenza dell’Istituzione di aggiornare il regolamento didattico inserendo un 

articolo dedicato al dottorato di ricerca, in adempimento alle disposizioni di cui agli articoli 7 

commi 8 e 12; 8, comma 2; 11, commi 1 e 8 del decreto ministeriale 21 febbraio 2024, n. 470; 

VISTA la nota prot. DGSINFS n. 9166 del 13.05.2024 recante “Decreto ministeriale del 21 

febbraio 2024, n. 470 - Dottorati di ricerca AFAM – Modifiche dei regolamenti didattici delle 

Istituzioni”, con la quale sono state fornite indicazioni relative all’adeguamento dei regolamenti 

didattici; 

VISTO il Decreto direttoriale prot. n. 2131 dell’11/11/2013, concernente l’approvazione del 

Regolamento didattico dell’Istituzione; 

VISTA l’istanza presentata tramite il caricamento nella piattaforma dedicata, con la quale 

l’Istituzione Accademia di Belle Arti di Urbino ha chiesto l’approvazione della modifica al 

Regolamento didattico limitatamente all’inserimento dell’articolo dedicato al dottorato di ricerca; 

VISTA l’attestazione da parte dell’Istituzione che le modifiche apportate al testo di regolamento 

didattico sono esclusivamente riferite all’inserimento dell’articolo relativo ai dottorati di ricerca;  

VISTA la delibera del Consiglio accademico dell’Istituzione, prot. n. 28/2024 del 20/05/2024; 

VISTO il parere favorevole del CNAM, delibera n 14, reso nell’adunanza del 29/05/2024; 

 

DECRETA 

 

 



 
 
 
 

Ministero dell’Università e della Ricerca 
SEGRETARIATO GENERALE  

Direzione generale degli ordinamenti della formazione superiore e del diritto allo studio 

 

3 
 

Dirigente Dott.ssa Laura Franca Lidia Pocci  
Ufficio IV “Offerta formativa, ordinamenti e regolamenti didattici dei corsi di studio AFAM”  

Largo Antonio Ruberti, 1 – 00153 Roma – Tel. 06 97727016 
PEC: dgordinamenti@pec.mur.gov.it 

 

Art. 1 

E’ approvata la modifica del regolamento didattico dell’Istituzione Accademia di Belle Arti di 

Urbino, con esclusivo riferimento all’introduzione dell’articolo dedicato ai dottorati di ricerca. Il 

testo è allegato al presente decreto del quale costituisce parte integrante. 

 

Art. 2 

Il Regolamento didattico, modificato ai sensi dell’art. 1 del presente decreto, è adottato con decreto 

del Direttore dell'Istituzione e reso pubblico anche per via telematica, in conformità a quanto 

previsto dall'art.10, comma 2 del D.P.R. 8 luglio 2005, n.212. 

 

 

 

 Il Direttore Generale 

 dott. Gianluca Cerracchio 

Firmato digitalmente da
CERRACCHIO GIANLUCA
C=IT
O=MINISTERO
DELL'UNIVERSITA' E DELLA
RICERCA
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In ottemperanza alla nota ministeriale 9166 del 13-05-2024 recante l'oggetto: Decreto ministeriale del 21 
febbraio 2024, n. 470 - Dottorati di ricerca AFAM - Modifiche dei regolamenti didattici delle istituzioni 

 
 

art.13 Dottorati di Ricerca  
 

1 Finalità e ambito di applicazione 
 

1.1 Il dottorato di ricerca fornisce le competenze necessarie per esercitare, presso Istituzioni AFAM, Università, 
Enti pubblici o soggetti privati, attività di ricerca di alta qualificazione, anche ai fini dell'accesso alle carriere 
nelle amministrazioni pubbliche e dell’integrazione di percorsi professionali di elevata innovatività. 

 
1.2 La formazione dottorale, in coerenza con i principi e gli indirizzi condivisi a livello europeo, consente di: 
a) concepire, progettare, realizzare e adattare in autonomia programmi di ricerca ovvero di innovazione; 
b) condurre analisi critiche, valutazioni e sintesi di idee e processi, nuovi e complessi, nelle istituzioni di ricerca 
e in quelle artistiche, nel sistema produttivo, nella pubblica amministrazione e nell'ambito delle libere 
professioni; 
c) contribuire, grazie all’acquisizione di nuove competenze scientifiche e trasversali, al 
perseguimento degli obiettivi per lo sviluppo sostenibile individuati dall’Assemblea generale delle Nazioni 
Unite, al raggiungimento dei traguardi indicati nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e alle loro 
declinazioni nelle politiche europee; 
d) contribuire alla realizzazione dello Spazio europeo della ricerca e dell’istruzione superiore, tenendo conto dei 
relativi Standard e Linee guida per l’assicurazione della qualità. 

 
1.3. Per conseguire gli obiettivi di cui al comma 1.2, sulla base dei “Principi per una formazione dottorale 
innovativa” approvati in sede europea, la formazione dottorale: 
a) persegue l’avanzamento delle conoscenze attraverso la formazione alla ricerca negli ambiti di riferimento 
delle Istituzioni AFAM, nonché l’eccellenza sulla base di standard accademici stabiliti tramite procedure di 
revisione tra pari; 
b) è svolta in un ambiente istituzionale attrattivo e criticamente stimolante, nel quale il dottorando può 
acquisire autonomia e responsabilità utili al successivo percorso professionale; 
c) promuove opportunità di formazione interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare, anche in ambiti 
non accademici, quali l’industria, la pubblica amministrazione, i servizi e le istituzioni culturali e artistiche, con 
il coinvolgimento di esperti nelle attività formative; 



   

Via dei Maceri, 2 2 
61029 Urbino (PU) 

Tel. 0722/320287 – Fax 0722/4868 
www.accademiadiurbino.it 

 
 

d) contribuisce al rafforzamento delle relazioni transnazionali e internazionali nel campo della ricerca, anche 
attivando dottorati congiunti e forme di co-tutela, e assicura, coerentemente con il progetto di ricerca 
sviluppato dal dottorando, periodi di mobilità all'estero di durata congrua rispetto al progetto dottorale; 
e) prevede l’acquisizione di competenze trasversali, in modo da agevolare il loro trasferimento e il loro sviluppo 
in ambito scientifico e professionale; 
f) si realizza nell’ambito di un sistema di assicurazione della qualità, distinto da quello previsto per il primo e 
secondo ciclo della formazione AFAM, finalizzato a migliorare la qualità dell’ambiente di ricerca e a definire 
procedure trasparenti e responsabili per l’ammissione, la supervisione, il rilascio 
del titolo e lo sviluppo professionale dei dottorandi. 

 
2 Istituzione, durata e funzionamento dei corsi di dottorato 

 
2.1. I Dottorati di Ricerca sono istituiti, su proposta dei Consigli di Dipartimento, con decreto del Direttore previa 
approvazione del Consiglio Accademico e, secondo le sue competenze, del Consiglio di Amministrazione. 

 
2.2 I corsi di dottorato di ricerca AFAM hanno durata non inferiore a tre anni. 

 
2.3 Le denominazioni dei corsi e degli eventuali curricula, nonché la composizione del collegio dei docenti, 
devono corrispondere alle tematiche di ricerca caratterizzanti il corso di dottorato AFAM, riferite ad ambiti ampi 
e chiaramente definiti. 

 
2.4 Sono organi del corso di dottorato il collegio del dottorato e il coordinatore. 

 
2.5 Il collegio del dottorato di cui al comma 3 è preposto alla progettazione e alla realizzazione del corso di 
dottorato. Ogni componente del collegio può partecipare a non più di due collegi a livello nazionale. 

 
2.6 La partecipazione dei docenti AFAM al collegio del dottorato AFAM attivato da un soggetto diverso da 
quello di appartenenza è subordinata al nulla osta della struttura di appartenenza. 

 
2.7 Il coordinamento del collegio del dottorato è affidato a un professore di ruolo. La funzione di coordinatore 
può essere esercitata in un solo collegio a livello nazionale. 

 
2.8 A ciascun dottorando è assegnato almeno un supervisore scelto fra i componenti del collegio del dottorato 
afferenti all’Istituzione presso la quale è iscritto. 
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2.9 Ai sensi ai sensi dell’art. 11, comma 8, del DM 470/2024 la Consulta degli studenti dell’Istituzione o 
unitariamente le Consulte degli studenti afferenti in forma associata al dottorato di ricerca, provvedono ad 
individuare, entro il 31 ottobre di ciascun anno, almeno 2 dottorandi che partecipano alle sedute del Collegio, 
con potere di voto, per la trattazione di problemi didattici e organizzativi.” 

 

3 Modalità di accesso ai corsi di dottorato AFAM e di conseguimento del titolo 
 
3.1  Per l’ammissione al corso di dottorato AFAM è indetta, almeno una volta all’anno, una selezione pubblica. 
La domanda di partecipazione può essere presentata da cittadini italiani o stranieri che, alla data di scadenza 
del bando, sono in possesso di un titolo di diploma accademico di II livello, di diploma di vecchio ordinamento 
unitamente al possesso del titolo di scuola secondaria superiore, di laurea magistrale o di un titolo di studio 
conseguito all’estero equipollente ai sensi degli accordi internazionali (EQF 7). La domanda di partecipazione 
può essere altresì presentata da coloro che conseguono il titolo di studio richiesto dal bando entro la data di 
iscrizione al corso di dottorato, pena la decadenza dall’ammissione al corso. L’idoneità del titolo estero è 
accertata dalla commissione di ammissione al corso di dottorato, nel rispetto della normativa vigente in Italia 
e nel Paese dove è stato rilasciato il titolo, nonché dei trattati ovvero degli accordi internazionali in materia di 
riconoscimento di titoli per il proseguimento degli studi. 

 
3.2 Il bando per l’ammissione al corso di dottorato, redatto in italiano e in inglese, è pubblicato, per almeno 30 
giorni, sul sito del soggetto accreditato, sul sito europeo Euraxess e sul sito del Ministero. 
Il bando indica i criteri di accesso e di valutazione dei titoli, la presenza di eventuali prove scritte, inclusi test 
riconosciuti a livello internazionale, nonché le modalità di svolgimento dei colloqui e di eventuali ulteriori prove, 
che possono prevedere anche la presentazione e la discussione di un progetto di ricerca. Se il bando riserva 
una quota di posti a candidati che hanno conseguito il titolo di accesso in Istituzioni estere ovvero a borsisti di 
Stati esteri o a specifici programmi di mobilità internazionale, 
i soggetti accreditati possono stabilire modalità differenziate di svolgimento della procedura di ammissione e 
formano, in tal caso, una graduatoria separata. I posti riservati non attribuiti possono essere resi disponibili per 
altre procedure di selezione di cui al comma 3.1. 

 
3.3 Il bando reca l’indicazione del numero delle borse di dottorato e delle eventuali altre forme di sostegno 
finanziario. 

 
3.4 I bandi di selezione possono prevedere: 
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a. l’ammissione di idonei al corso in caso di rinuncia dei vincitori o se si rendono disponibili ulteriori risorse, 
entro i termini stabiliti dai regolamenti dell’Istituzione; 
b. la riserva di una quota delle borse e delle altre forme di sostegno finanziario a favore di soggetti che hanno 
conseguito, presso Istituzioni estere, il titolo di studio richiesto per l’ammissione al corso di dottorato. 

 
3.5 Nel caso di progetti di collaborazione nazionali, europei e internazionali, possono essere previste specifiche 
procedure di ammissione e modalità organizzative, in relazione alle caratteristiche dei singoli progetti di 
dottorato attivati nell’ambito di corsi di dottorato AFAM accreditati. 

 
3.6 Il titolo di dottore di ricerca, abbreviato in «Dott. Ric.» ovvero «Ph.D.», è rilasciato a seguito della positiva 
valutazione di un lavoro di ricerca che contribuisce all’avanzamento delle conoscenze o delle metodologie nel 
campo di indagine prescelto. La tesi di dottorato dovrà presentare gli esiti del percorso di ricerca e consistere 
in un prodotto artistico o in un progetto, corredati da un testo che ne specifichi le metodologie, l’iter scientifico, 
i riferimenti bibliografici, redatto in lingua italiana o 
inglese, ovvero in altra lingua, previa autorizzazione del collegio del dottorato. Il lavoro potrà consistere anche 
in un prodotto scientifico in ambito artistico o progettuale, esposto in un testo con le caratteristiche di cui al 
precedente periodo. 

 
3.7 Per comprovati motivi che non consentono la presentazione del lavoro finale nei tempi previsti dalla durata 
del corso, il collegio del dottorato può concedere, su richiesta del dottorando, una proroga della durata massima 
di dodici mesi, senza ulteriori oneri finanziari. 

 
3.8 Al fine di ottenere la proroga del dottorato ai sensi dell’art. 7, comma 8, del DM 470/2024, i dottorandi 
devono presentare, almeno 6 mesi prima della scadenza del dottorato, una specifica richiesta al collegio di 
dottorato, indicando le esigenze scientifiche che richiedono una proroga del dottorato stesso. Il collegio di 
dottorato è tenuto a dare la risposta (negativa o positiva) all’istanza entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione della 
stessa. In caso di risposta positiva, l’Istituzione è tenuta ad assicurare la corrispondente estensione della 
durata della borsa di studio con fondi a carico del bilancio dell’istituzione. La proroga della durata del corso non 
può superare 12 mesi. 

 
3.9 I dottorandi possono chiedere, per comprovati motivi previsti dalla legge o dai regolamenti di dottorato, la 
sospensione del corso per una durata massima di sei mesi. Per la durata della sospensione non è prevista la 
corresponsione della borsa di studio o di altro finanziamento equivalente. 
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3.10 I periodi di proroga e sospensione, di cui ai commi 3.7, 3.8 e 3.9, non possono complessivamente eccedere 
la durata di diciotto mesi, fatti salvi casi specifici previsti dalla legge. 

 
3.11 Il lavoro di ricerca di cui al precedente comma 6, unitamente alla relazione sulle attività svolte durante il 
corso di dottorato, è esaminato da almeno due valutatori individuati dal collegio dei docenti di dottorato, non 
appartenenti all’ente che rilascia il titolo di dottorato e in possesso di un’esperienza di elevata qualificazione, 
di cui almeno uno è un docente AFAM. I valutatori possono appartenere a istituzioni estere o internazionali. 
Entro 30 giorni dal ricevimento del lavoro di ricerca, i valutatori esprimono un giudizio analitico scritto, 
proponendo l’ammissione alla discussione pubblica o il rinvio della discussione dello stesso per un periodo non 
superiore a sei mesi. Trascorso tale periodo, il lavoro finale di ricerca, corredato da un nuovo parere scritto reso 
dai valutatori, è in ogni caso ammesso alla discussione. 

 
3.12 La discussione si svolge pubblicamente innanzi a una commissione. Al termine della discussione, la 
commissione esprime un giudizio scritto e motivato sul lavoro di ricerca presentato nella tesi e, quando ne 
riconosce all’unanimità̀ un particolare rilievo scientifico/artistico,può̀ attribuire la lode. 

 
3.13 Le Commissioni giudicatrici per il conferimento del titolo di dottore di ricerca, previste nell'art. 7, comma 
12, del DM 470/2024, sono nominate con decreto del Direttore dell’Istituzione e sono composte da 3 membri 
scelti tra i docenti appartenenti ai settori artistico-disciplinari attinenti al Dottorato nel rispetto, ove possibile, 
dell’equilibrio di genere. La commissione è composta per almeno due terzi da soggetti non appartenenti alla 
sede amministrativa del corso e per non più di un terzo da componenti appartenenti ai soggetti partecipanti al 
dottorato ai sensi del decreto. In ogni caso la Commissione è composta per almeno due terzi da componenti di 
provenienza dalle Istituzioni AFAM. 
Nel caso di tesi che attengono a materie specifiche, la Commissione può essere integrata da non più di due 
esperti, anche stranieri, scelti nell’ambito di Enti e di strutture pubbliche e private di ricerca. I membri della 
Commissione esaminatrice sono scelti dal Consiglio Accademico tra una rosa di almeno 6 nominativi indicata 
dal collegio di dottorato che provvederà, altresì, a designare 3 supplenti e gli eventuali esperti. 
Lo stesso docente non può essere componente effettivo della Commissione esaminatrice per due cicli 
consecutivi. In caso di dimissioni, adeguatamente motivate, di uno o più componenti della Commissione, si 
procederà utilizzando i membri supplenti già inseriti nello stesso decreto di costituzione. 

 
3.14 Le attività formative svolte dai dottorandi in una o più sedi sono certificate da un documento allegato al 
diploma finale (diploma supplement). 

 
4 Borse di studio 
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4.1 Fermo restando il disposto di cui al successivo comma 3, possono essere banditi posti di dottorato senza 
borsa, nel limite di un posto ogni due con borsa. 

 
4.2 Le borse di studio, ai sensi dell’art. 8, comma 2 , del DM 470/2024, hanno durata di 
almeno 3 anni e sono rinnovate annualmente, previa verifica del mantenimento dei 
requisiti per la fruizione delle stesse e subordinatamente all’ammissione dei 
dottorandi all’anno successivo da parte del Collegio di dottorato. 
A tal fine i dottorandi dovranno presentare al Collegio di dottorato, entro il 30 
settembre di ciascun anno, apposita istanza di prosecuzione del corso. 
Entro il 31 ottobre di ogni anno i Collegi valutano l'attività dei dottorandi al fine di 
consentire l'ammissione all'anno successivo, evidenziando i progressi dell’attività 
svolta. I dottorandi dovranno effettuare l’iscrizione all'anno successivo entro il 30 novembre di ogni anno. Ogni 
studente di dottorato è tenuto a rendicontare annualmente l'attività svolta per garantire la prosecuzione del 
dottorato. Se la borsa di studio non è rinnovata, ovvero se il dottorando vi rinuncia, l'importo della borsa non 
utilizzato è reinvestito dal soggetto che ha attivato il corso per il finanziamento di dottorati di ricerca. 

 
4.3 L’importo minimo della borsa di studio è stabilito con decreto del Ministro. L’incremento della borsa di 
studio è stabilito nella misura del cinquanta per cento, per un periodo complessivamente non superiore a dodici 
mesi, per lo svolgimento di attività di ricerca all’estero autorizzate dal collegio dei docenti del dottorato. Tale 
periodo può essere esteso fino a un tetto massimo complessivo di diciotto mesi per i dottorati in co-tutela con 
soggetti esteri o attivati ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del DM n.470 del 21 febbraio 2024. 

 
4.4 Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 12, comma 2 del DM n.470 del 21 febbraio 2024, per lo 
svolgimento dell’attività di ricerca in Italia e all’estero, oltre alla borsa di studio, è assicurato al dottorando un 
budget, adeguato alla tipologia del corso di dottorato AFAM e comunque in misura non inferiore al dieci per 
cento dell’importo della borsa medesima, finanziato con le risorse disponibili nel bilancio dei soggetti 
accreditati. 

 
4.5 Per il mantenimento dei contratti di apprendistato e delle altre forme di sostegno finanziario, negli anni di 
corso successivi al primo, si applicano i medesimi principi posti per il mantenimento delle borse di studio di cui 
al comma 4.2. 
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4.6 Fatte salve le verifiche relative al completamento del programma delle attività annuali previste dal corso di 
dottorato, le disposizioni di cui ai commi 4.2, 4.3 e 4.4, non si applicano ai dottorandi di Stati esteri beneficiari 
di borse di studio o di sostegno economico nell’ambito di specifici programmi di mobilità. 

 
4.7 Fermo restando il limite massimo previsto dell’art. 11, comma 1, del DM 470/2024, compete al Collegio di 
dottorato autorizzare il dottorando a svolgere attività retribuite verificandone la compatibilità con il proficuo 
svolgimento delle attività formative (didattiche e di ricerca) relative al corso. A tal fine il dottorando, entro 30 
giorni dalla ricezione della proposta di svolgere l’attività retribuita, inoltra una specifica istanza di 
autorizzazione indirizzata al Collegio di dottorato corredata di tutta la documentazione utile alla valutazione 
della sua richiesta. Il Collegio del dottorato, entro 30 giorni dalla richiesta, fornisce la risposta (positiva o 
negativa). 
Resta fermo che per i dottorandi con borsa le attività retribuite devono essere limitate a quelle comunque 
riferibili all’acquisizione di competenze relative all’ambito formativo del dottorato. Non è consentito il cumulo 
della borsa di dottorato con altre borse a qualunque titolo conferite, tranne quelle concesse da Istituzioni 
nazionali ed estere utili a integrare con soggiorni all’estero l’attività del dottorando. 

 
si rinvia al DM n.470 del 21 febbraio 2024 per ogni altra esigenza applicativa 
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